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Ecco un esempio concreto di come nell’Italia degli 
8.109 sindaci sia facile, a un cittadino eletto ad ammi-
nistrare una città, prima chiedere e poi far emettere 
un provvedimento anticamper in violazione di legge, 
ponendo indebiti oneri a carico della Pubblica Ammi-
nistrazione, dei cittadini, dell’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti e del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, e non pagarne le conseguen-
ze e i costi.
La storia è semplice ed evidenzia come sia facile in Ita-
lia trasformare un cittadino in suddito e non pagarne i 
costi. Il 1° maggio 2011 il consigliere Marco Giudici del 
Municipio XVI ritiene che la sosta delle autocaravan 
crei degrado e l’Associazione Nazionale Coordinamen-

to Camperisti il  12 giugno gli spiega che il suo ragiona-
mento è errato nonché in violazione di legge. Purtrop-
po non sapevamo che in data 20 maggio 2011 (esegui-
ta il 6 giugno 2011) la Dirigente Dr. Raffaella Modafferi 
del XVI gruppo della polizia Municipale aveva emanato 
il provvedimento numero 310 per vietare la sosta alle 
autocaravan. Ecco il provvedimento che viola la legge 
e il volantino della vittoria di Pirro.
Come sempre, grazie ai camperisti che ci sostengono, 
l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti si 
assume l’onere di intervenire per far revocare il provve-
dimento illegittimo.
Ringraziamo i camperisti che ci vorranno supportare e 
rilanciare questo documento.
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